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CANTO INIZIALE
SALUTO DEL SACERDOTE.
“Uomini di Galilea, 
perché fissate nel cielo lo sguardo? 
Come l’avete visto salire al cielo, 
così il Signore ritornerà”. Alleluia. (At 1,11) 
ATTO PENITENZIALE

C. Nella vita di ogni giorno non sempre siamo sale che dà sapore e lampada che illumina. Riconosciamo di essere bisognosi della misericordia divina per essere collaboratori autentici all’opera di Dio.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, risorto dalla morte, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, asceso alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, presente in mezzo a noi con il tuo Spirito, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

COLLETTA

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, 
o Padre, 
per il mistero che celebra 
in questa liturgia di lode, 
poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 
la nostra umanità è innalzata accanto a te, 
e noi, membra del suo corpo, 
viviamo nella speranza 
di raggiungere Cristo, 
nostro capo, nella gloria. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...
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PRIMA LETTURA
Dagli Atti degli Apostoli
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».
Parola di Dio 

Salmo responsoriale 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.
Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.
Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo. 

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore.
Egli la manifestò in Cristo,
quando lo risuscitò dai morti
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,
al di sopra di ogni Principato e Potenza,
al di sopra di ogni Forza e Dominazione
e di ogni nome che viene nominato
non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro.
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi
e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose:
essa è il corpo di lui,
la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose.
Parola di Dio 
Canto al Vangelo
Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Parola del Signore

OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato,

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno della Vergine Maria e si é fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture; é salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà.

PREGHIERE DEI FEDELI 

C. Gesù è asceso al cielo e siede alla destra di Dio, ma ha promesso che anche noi parteciperemo alla sua gloria. Chiediamo al Padre che tenga desta in noi la speranza della salvezza e della vita eterna. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.
Per i nostri genitori, per il Parroco e per la nostra catechista, che ci hanno permesso di affrontare e vivere serenamente il nostro primo anno di  cammino catechistico verso Gesù, preghiamo;(2^eleme) 
Così come Abramo a suo tempo ha risposto alla tua chiamata, anche noi vogliamo dirti il nostro “eccomi”, e ti ringraziamo per averci fatto conoscere Gesù tuo figlio, preghiamo. (3^elementare)
“Io sono il pane che da’ la vita, chi si avvicina a me non avrà più fame”, dice Gesù. Noi comunicandi ti ringraziamo per averci dato un assaggio del pane divino, preghiamo: (4^ elementare)

Grazie, Gesù, perché ci hai permesso di vivere intensamente l’esperienza della via crucis.

ll buio che ha accompagnato le tue disumane sofferenze si è finalmente trasformato in luce.

Il buio che conduce all'egoismo e all'isolamento è diventato luce per tutti, aiuto costante per raggiungere la salvezza; preghiamo.(5^ elementare).

Signore,rivolgi il tuo sguardo ai popoli e alle nazioni che abitano il nostro pianeta, perché sappiano custodirlo nella pace, nella giustizia e nella tolleranza, come un bene prezioso comune all'intera famiglia umana.(1^media)
Grazie, oh Signore, per averci ammesso alla cerimonia della crismazione, da quel momento ognuno di noi si è reso partecipe della missione di Cristo redentore, per questo noi ti preghiamo (2^ media)
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PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI
Interrogazione dei genitori:

S.”A nome del Vescovo, chiedo a voi genitori e a voi catechisti di dare la vostra testimonianza. Questi ragazzi che presentate per ricevere la Cresima hanno ascoltato fedelmente con voi la Parola di Dio annunciata dalla Chiesa?

T:Si

S: Hanno cominciato a camminare con voi davanti a Dio, mettendo in pratica la parola che ascoltavano e hanno pregato con voi?

T:Si
S: cari ragazzi i vostri genitori e i vostri catechisti hanno reso buona testimonianza per voi ora tocca a voi. Desiderate essere ammessi al sacramento della Confermazione?

T:Si lo desideriamo
La catechista chiama i ragazzi ad uno ad uno i quali rispondono “eccomi” si avvicinano all’altare depongono la lettera in cui chiedono l’ammissione al sacramento della cresima e. ogni cresimando riceve un cero spento, che è il segno dell’attesa di essere illuminati dalla luce dello Spirito.
S .Questo cero verrà acceso il giorno in cui lo Spirito Santo scenderà su ognuno di questi ragazzi con la ricchezza dei suoi doni, illuminando le menti, riscaldando i cuori, infondendo il coraggio di essere autentici testimoni del Cristo Risorto.”……………..e saluta i ragazzi……………..)




OFFERTORIO 
PRESENTAZIONE DEI DONI: 

LIBRETTO DI PREGHIERA (2^ le) l’anno trascorso è stato incentrato sullo studio delle prime preghiere, per facilitare l’avvicinamento dei piccoli alla parola di Dio. 
BIBBIA (3^ELE) la catechista ha gettato le prime basi alla scoperta della parola di Dio, partendo dalla creazione dell’uomo fino ad Abramo primo padre della fede.
PANE (4^ele) i nostri comunicandi scelgono il simbolo che più di altri rappresenta il corpo di Gesù offerto in sacrificio per noi.
LUCE ( 5^ ele.), a simboleggiare il passaggio dalle tenebre alla luce, dalla morte alla resurrezione  di nostro Signore, come nella via crucis che ha visto protagonisti gli alunni di questo gruppo.
MAPPAMONDO (1^media) che rappresenta la terra bene prezioso donato da nostro Signore, che deve essere preservato.
ZAINO (2^ media), simbolo del viaggio che i ragazzi hanno intrapreso per arrivare a conoscere lo Spirito santo
Preghiera sulle offerte
Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo 
nella mirabile ascensione del tuo Figlio, 
e per questo santo scambio di doni 
fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA DEL SIGNORE
SCAMBIO DI PACE

COMUNIONE





PREGHIERA DEL CATECHISTA
Signore, io ti ringrazio per l’anno catechistico che abbiamo vissuto, piccoli e grandi insieme.

Signore, io ti ringrazio per i sorrisi, le risate, i giochi e le parole d’amicizia.

Ti affido oggi i miei ragazzi, in questi giorni d’estate, perché anch’essi vivano le meraviglie della tua creazione.

Nonostante  i possibili cambiamenti, al momento del rientro noi sappiamo che tu ci riunirai nella nostra preghiera.

Per tutti i giorni che verranno, per il futuro di ciascuno di noi, Signore, io ti ringrazio.

(“Dossier catechista” maggio 2011)

BENEDIZIONE E CONGEDO
CANTO FINALE

